
Punto e a capo. Questa in sintesi la filosofia
dell’Istituto Medico Specialistico Albese che
con grande professionalità e un pizzico d’or-
goglio presenta la sua nuovissima e bellissima
sede in via Ognissanti, 30.
Come è perché è nata, signora
Fiorenza, l’idea di una così bella sede?
«L’istituto Medico Specialistico Albese è un
poliambulatorio  presente in  Alba dal 1992.
La nostra sede è sempre stata in Corso
Michele Coppino. Da un po’ di tempo però, è
nato in noi il desiderio di spostare l’istituto,
principalmente per problemi logistici di spazi
e di  carenza di parcheggio per i nostri clienti.
La nuova collocazione di Via Ognissanti, 30 ci permette di
offrire un servizio migliore, all’avanguardia e funzionale e di
collaborare in stretta sinergia con il reparto odontoiatrico del
Dott. Enrico Rivarossa, Direttore Sanitario del poliambula-
torio. Non le nascondo che le opere di ristrutturazione sono
state lunghe e faticose, ma è stato per me fondamentale la
collaborazione, nella progettazione dell’ Architetto
GianFranco Cavagnolo,  stimato professionista albese ed an-
che caro amico di famiglia. Insime abbiamo creato, e poi la-
scio giudicare a chi verrà a trovarci,  un ambiente insolito ed
originale». 
Architetto Cavagnolo, quali le opere di ristruttura-
zione eseguite per il Poliambulatorio? 
«Il percorso progettuale si è sviluppato attorno a due temi
fondamentali e paritari: innanzitutto lo studio mirato alla
distribuzione spaziale dei locali, ottenuto in stretta collabo-
razione con la committenza, attenta e competente nell’indi-
viduare le esigenze dei clienti, del personale, e dei professio-
nisti che operano nella struttura. Particolare attenzione è sta-
ta poi, posta alla privacy e all’ insonorizzazione degli am-
bienti. In secondo luogo abbiamo dato spazio alla realizza-
zione di un ambiente essenziale e rilassante, direi quasi aset-
tico per scelte cromatiche e materiali utilizzati, in grado pe-
rò di esprimere un forte carattere architettonico, con sceno-
grafie e prospettive accattivanti».
Quali i servizi offerto dall’Istituto Medico
Specialistico Albese?
«Oltre alle visite effettuate - sottolinea il direttore Sanitario,
Enrico Rivarossa - da rinomati  specialisti albesi  abbiamo in

sede apparecchiature medicali di diagnostica strumentale,
ma soprattutto abbiamo attrezzato due ambulatori per i trat-
tamenti laser-estetici.La laser-terapia è sempre più utilizzata
in medicina estetica ed in odontoiatria per migliorare o cor-
reggere difetti ed imperfezioni di tipo estetico e funzionale,
congeniti od acquisiti. In odontoiatria senza bisogno di inter-
venire chirurgicamente sui tessuti di sostegno e fissazione
del dente, il laser agisce direttamente dentro la tasca paro-
dontale infiammata si ottiene il migliore risultato senza chi-
rurgia senza anestesia e senza sutura. Nell’estetica le nuove
frontiere della medicina sono volte al miglioramento esteti-
co con tecnologie sempre meno invasive e che garantiscano
risultati naturali, il laser, in questo panorama, rappresenta
uno dei fiori all’occhiello del nostro istituto».
Con il dottor Parola, affrontiamo invece i temi del-
la Medicina Estetica...
«È una disciplina medico-chirurgica migliorativa e corretti-
va che ottimizza la qualità della vita, il benessere psico-fisi-
co, l’armonia corpo-mente. Il centro IMSA  di Alba costitui-
sce un riferimento di eccellenza: oltre al trattamento laser
dei vari inestetismi cutanei (couperose, macchie, tatuaggi,
capillari degli arti inferiori, ipertricosi etc.) viene effettuato
il foto-ringiovanimento frazionale del viso e decolleté che
rappresenta, al momento attuale, il metodo più esclusivo di
miglioramento estetico della cute. Ho maturato una notevo-
le esperienza nelle tecniche di riduzione non chirurgica del-
l’adiposità localizzata: l’adipocitolisi cavitazionale median-
te ultrasuoni e la carbossiterapia, che nei pazienti idonei, ga-
rantiscono la riduzione del tessuto adiposo in eccesso e del-

la cellulite in tempi relativamente brevi e con un’ottima tol-
lerabilità da parte dei pazienti».
Nel settore odontoiatrico, dottor Rivarossa, quali le
novità?
«La novità principale, che parte con questo nuovo studio e
con il compimento dei miei trent’anni di professione è il
Progetto O.R.I.S. (odontoiatria rapida e implantologia sem-
plificata). Nell’ambito di questa nuova filosofia di lavoro, le
cure dentistiche producono salute e bellezza per la bocca,
senza sacrificare  la qualità della vita del paziente: ciò è pos-
sibile evitando accuratamente tutti quei trattamenti che pos-
sono portare con sé dolore, rischi operatori inutili, ridotta af-
fidabilità e soprattutto tempi lunghissimi di realizzazione».
Che significa praticamente...
«Prendiamo, ad esempio, il sistema “All-On 4”, metodo im-
plantologico di protesizzazione fissa a carico immediato di
tutta l’arcata dentale. Con questa metodica in un solo giorno
vengono concentrate  tutte le azioni principali di una rico-
struzione orale: un solo intervento per estrarre denti curare
osso e gengive ed inserire gli impianti (o radici artificiali in
titanio). Una sola  seduta , la stessa anche per costruire la
protesi fissa (provvisoria, ma bella e funzionale), sostituen-
do tutti i denti in un insieme armonioso ed organico, fissato
con 4 viti sui suddetti impianti. Ma soprattutto una sola gior-
nata per affrontare e risolvere tutte in una volta  le ansie, le
sofferenze e le paure che il dentista inevitabilmente evoca in
ognuno di noi.
Senza contare i grandissimi vantaggi per chi ha un lavoro im-
pegnativo e non vuole o non può perdere tempo con i denti».

Dottor Cavallari, che cos’è O.R.I.S?
«La filosofia O.R.I.S. prevede la centralità del paziente, dei
suoi bisogni e delle sue esigenze. Per questa ragione l’appli-
cazione delle tecniche diagnostiche ispirate alla medicina
olistica è utile, poiché il legame tra l’apparato stomatognati-
co (insieme di denti, ossa, muscoli, articolazioni, e nervi del-
la masticazione) e l’equilibrio dell’intero organismo è molto
stretto. Questo approccio consente all’equipe medica che si
occupa della diagnostica occluso-posturale da me coordina-
ta, di effettuare un’anamnesi estremamente accurata sia del
paziente cosiddetto “disfunzionale” (con problemi osteo-ar-
tro-muscolari irrisolti), sia del paziente “tradizionale” (in cu-
ra per una semplice riabilitazione implanto-protesica), che
va oltre i limiti dei comuni trattamenti. Nel caso in cui le
problematiche “occluso-posturali” dei nostri pazienti siano
invece di origine diversa da quella odontoiatrica, o mista, en-
trano in gioco altre professionalità (kinesiologo, chiroprati-
co, osteopata e fisiatra, psicologo e naturopata) che tratte-
ranno ogni singolo caso con il massimo della collaborazione
multidisciplinare integrata, indispensabile al raggiungimen-
to di quello stato di benessere psicofisico che desideriamo
assicurare ad ogni nostro paziente».
Superfluo quindi, suggerire un incontro con i professionisti
dell’Istituto Medico Specialistico Albese. «Un grazie parti-
colare - conclude Fiorenza Rivarossa - è rivolto a tutte le no-
stre collaboratrici per l’instancabile disponibilità dimostrata
nel trasferimento e più precisamente a Carla Rigo segretaria
del poliambulatorio a Paola Mongiardini, Corinna Cassenti,
e Stefania Abbà assistenti dello studio odontoiatrico.
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Qui a lato, sotto il titolo, il gruppo di lavoro dell’Istituto Medico
Specialistico Albese nella nuova sede di cui vediamo altri scorci, 
sito in via Ognissanti, 30 ad Alba. Tel. 0173.442221

[ 41 ]


